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luglio 1907 al 30 giugno 1908, fa ranno pure 
passaggio in p ian ta allo stipendio minimo 
del quadro IY della tabella B, conservando, 
quando ne sia il caso, a titolo di maggiore 
assegno ad personam, la differenza f ra il 
det to stipendio minimo e la retr ibuzione i 
a t t u a l m e n t e f ru i ta . 

Il maggiore assegno sarà assorbito dai 
successivi avanzament i ; 

c) coloro, infine, che furono assunti 
dallo Stato, dal 1° luglio 1908 in poi, fa-
ranno passaggio in p ianta al compiersi di 
due anni di servizio fuor i ruolo, con le nor-
me che ver ranno determinate dal regola-
mento. 

Ha facoltà di parlare su quest 'art icolo 
l 'onorevole De Felice-Giuffrida. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Domando se 
questo primo comma dell 'articolo sia appli-
cabile al personale avventizio, assunto in 
servizio dopo il 30 giugno 1908. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro delle 
poste e telegrafi, ha facoltà di parlare. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Il personale avventizio, assunto dopo 
il 30 giugno 1908, resta per ora fuori ruolo. 

L 'u l t imo comma dell 'articolo dice: « c) co-
loro, infine, che furono assunti dallo S ta to , 
dal primo luglio 1908 in poi, f a ranno pas-
saggio in pianta , al compiersi di due anni 
di servizio, ecc. ». 

P R E S I D E N T E . A questo articolo gli 
onorevoli Cabririi, Casalini e Turat i avevano 
proposto il seguente emendamento: 

Sostituire : 
I l personale, già appar tenen te alle ces-

sate Società od assunto dal Governo per il 
servizio dei telefoni prima e dopo la legge 
15 luglio 1907, n. 506, e forni to dei requisiti 
volut i dalla legge stessa, sarà assegnato 
dal la Commissione, di cui all 'articolo 22, ai 
quadr i delle tabelle A, B e G in corrispon-
denza alle funzioni esercitate. 

Ciascun componente prenderà posto nel 
quadro, al quale verrà assegnato dalla Com-
missione, allo stipendio eguale a quello at-
t ua lmen te percepito, salvo le eccezioni di 
cui al presente ed ai successivi articoli. 

Mancando l 'uguaglianza di st ipendio, co-
loro che provengono dalle cessate Società, 
e che furono assunti dallo Stato in base 
alla legge 15 luglio 1907, n. 506, e coloro che 

. f u rono assunti dallo Sta to a t u t t o il 30 giu-
gno 1907, f a ranno passaggio col 1° luglio 
1907 nei quadr i cui hanno dirit to, allo sti-
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pendio immedia t amen te superiore a quello 
da essi a t tua lmen te percepito; 

t u t t i coloro invece che furono assunti 
dallo S ta to dal 1° luglio 1907 in poi, fa ranno 
pure passaggio in p ianta allo stipendio mi-
nimo del quadro cui hanno diri t to conser-
vando, quando ne sia il caso, a titolo di 
maggiore assegno ad personam, la differenza 
f ra il det to stipendio minimo e la retr ibu-
zione a t tua lmen te f rui ta . 

I l maggiore assegno sarà assorbito dai 
successivi avanzament i . 

Coloro che sono forni t i di stipendio in-
feriore al minimo del quadro in cui devono 
prender posto, fa ranno anch'essi passaggio 
in ruolo, e saranno collocati allo stipendio 
minimo del quadro stesso; eccezion f a t t a 
per i component i il personale che deve es-
sere inquadra to nella tabel la G, i quali, ove 
non siano fornit i di st ipendio o di retr ibu-
zione almeno uguale al minimo del quadro 
in cui dovrebbero essere collocati, verranno 
man tenu t i fuor i ruolo, salvo a far passag-
gio in p ian ta con le norme che saranno sta-
bilite dal regolamento. 

Ma hanno poi r i t i ra to l ' emendamento 
stesso. 

Non essendovi quindi altre proposte, 
pongo a par t i to l 'articolo 16. 

(È approvato). 
Art. 17. 

La sistemazione in ruolo degli impie-
gati, provenient i dalle cessate Società, ed 
avent i st ipendio di oltre lire 3,000, e di t u t t o 
il personale proveniente dalla rete già so-
ciale di Venezia, sarà f a t t a nella categoria, 
nel quadro, ed allo stipendio, che, per cia-
scuno dei dett i impiegati , verranno proposti 
dalla Commissione di cui all 'articolo 22, te-
nu te presenti le funzioni da essi esercitate 
e le a t t i tudin i d imostra te in servizio. 

Se lo st ipendio, che verrà assegnato in 
seguito alle proposte della Commissione, 
risulterà inferiore al l ' importo complessivo 
dello s t ipendio e del maggiore assegno at-
t u a l m e n t e f rui t i dagli impiegat i di cui si 
t r a t t a , la differenza sarà loro conservata , 
a titolo di maggiore^ assegno ad personam. 

I successivi avanzament i assorbiranno, 
nella corr ispondente misura, i maggiori as-
segni. 

Fino a quando non sarà e f fe t tua ta la si-
| s temazione disposta nel presente' articolo, 
1 gli impiegati p r e d e t t i conserveranno gli as-


